
BRESCIA. «We can be heroes
just for one day». Così la canta
David Bowie. Ma se in inglese
«fa più scena», la traduzione
in italiano suona più dolce ed
efficace: possiamo essere eroi
per un giorno.

Ma poi c’è chi di giorni da
«eroe» riesce aregalarsene an-
che più d’uno. E
certamente, nella
sua carriera, il bre-
sciano di Calvisa-
no Matteo Serafini
può contarne al-
meno due.

Serafinator e poi...
Il primo è troppo
facile: 10 marzo 2007. È quan-
do Serafini segna una tripletta
storica contro la Juventus, in
serie B. Roba da antologia. Se-
rafinator, fin lì «uno dei tanti»,
entra ufficialmente nel mito.
Equestaèunastoria. Incancel-
labile e bella. Poi ce n’è un’al-
tra. Che Serafini vorrebbe can-
cellare, che certamente vor-
rebbe non aver mai vissuto.
Una storiaccia. Ma che in fon-
do è bella lo stesso perché di
lui consegna un’immagine ad
altissima risoluzione. E che fa
vivere a Matteo il suo secondo
giornoda «eroe».Ècosadique-
sti nuovi giorni di tregenda

per il calcio. Ècosa di un’inter-
cettazioneagli atti dell’inchie-
sta «Dirty soccer». Protagoni-
sti il «gestore» della Pro Patria
Mario Ulizio e il diesse dei bu-
stocchi Fabio Tricarico.

Quest’ultimo - è scritto agli
atti firmati dallaProcura diCa-
tanzaro - riferisce al suo inter-
locutore di discussioni insorte
nello spogliatoio della Pro a
causa di un atto d’accusa for-
mulato da Serafini nei con-
fronti dei propri compagni di
squadra. Serafini, capitano,
aveva sollevato obiezioni ri-
spetto al momento che stava

attraversando in
campionato la
squadra. Tra i de-
stinatari delle ac-
cuse di Matteo,
Adolfo Gerolino
(arrestato, come
Ulizio). Tricarico
informa Ulizio di
aver consigliato a

Serafini di «sfidare a duello» i
giocatoricheaccusava. Insom-
ma, Matteo fiutò un forte odo-
re di marcio, si accorse di qual-
cosa e prese le distanze dai di-
sonesti. Ai quali, attaccandoli
al muro disse: «Io non sono
l’uomo di nessuno. Sono l’uo-
mo di mia moglie e dei miei fi-
gli».

Il precedente di Pisacane. Una
faccenda che ricorda almeno
inpartequella che nel 2011eb-
be per protagonista l’allora
giocatore del Lumezzane Fa-
bio Pisacane (ora all’Avelli-
no): il difensore napoletano

denunciò di essere stato con-
tattato dal diesse del Ravenna
Buffone che gli propose una
combine. Da quella denuncia
prese il via l’inchiesta «Last
Bet». E francamente ci piace
che due espressioni del calcio
pulito siano riconducibili alla
brescianità: quella delle origi-
niperSerafini,quella dellacre-
scita calcistica per Pisacane.
Ci piace che due «bresciani»
facciano la parte dei buoni.
Curioso poi come «di mezzo»
ci sia sempre il Lumezzane:
dove ai tempi giocava Fabio
appunto, dove Matteo sarà di
scena sabato per giocare i play
out. Avrebbe già voluto com-
mentare i fatti che lo hanno ri-
portatoalle cronachenaziona-
li Serafini, ma la Pro Patria gli
ha imposto il silenzio stampa:

forse ne parlerà proprio saba-
to, dopo la gara.

La coincidenzaA proposito del
Lume, il nome del club è lega-
toaduna curiosità:Andrea Uli-
zio - arrestato martedì all’alba
come il padre Mario, dirigen-
te - , giocatore del San Marino
ma fino a gennaio in forza alla
Pro Patria e indicato come in-
granaggiodel sistemadi taroc-
camento delle gare, è tessera-
to proprio per i valgobbini che
hanno messo Ulizio (era svin-
colato dal Bellaria) sotto con-
tratto in estate girandolo in
prestito alla Pro Patria dopo
24 ore. Solo una coincidenza.

Mentre essere un «eroe» -
proprio perché normale - per
Serafini ormai non è più una
coincidenza. //

LUMEZZANE. Oltre ad aver gui-
dato il Brescia, Mario Beretta
èstato mister siadel Lumezza-
nechedellaPro Patria,chedo-
mani giocheranno la gara di
andata per la permanenza in
Lega Pro. Un buon motivo
per seguire con un certo inte-
resse una sfida tutta lombar-
da dalla posta in palio molto
elevata: «Premesso che sono
legato affettivamente ad en-
trambe, mi spiace molto che
una di queste due gloriose so-

cietà debba finire tra i Dilet-
tanti».

Beretta ha allenato la Pro
Patria nella stagione 1995-96
ed il Lumezzane nel 1998-99.
Un suo ricordo in particolare
èlegato proprioaduna semifi-
nale play off tra Lumezzane e
Pro Patria nell’estate ’96, che
si concluse con il passaggio
del turno da parte dei rosso-
blù: «Con la Pro Patria erava-
mo partiti quell’anno per sal-
varci e con un po’ di confusio-
ne a livello societario dopo la
fusione con la Gallaratese.
Riuscimmo a compiere un
grande cammino e ad arriva-
re ai play off. Anzi, andammo
vicini anche a superare il tur-
no». Con il Lumezzane invece
l’esperienza due anni dopo
non fu altrettanto felice: «La
stagione precedente la squa-

dra era stata eliminata ai play
off per la B dalla Cremonese.
Non fu facile ricominciare.
L’esonero arrivò all’inizio del
ritorno: Malgrado questo so-
norimasto molto attaccatoal-
la famigliaBonomi ed al diret-
tore Bortolo Pozzi».

Di acqua sotto i ponti ne è
passata molta e di giocatori
anche. Sui due fronti Beretta
cita però due nomi: «Serafini
per la Pro Patria e mister Pao-
lo Nicolato per il Lumezza-
ne». Come vede queste due
partite? «La Pro Patria parte
con un leggero vantaggio per-
ché ha due risultati su tre, e
per l’aspetto ambientale. Di
certo allo Speroni il tifo è mol-
to caldo. Comunque io direi
51% di possibilità per la Pro
Patria e 49% per il Lumezza-
ne».

Gli ultimi eventi del calcio-
scommesse potrebbero con-
dizionare la Pro Patria? «Non
credo, spessocapitache even-
tiextra calcistici contribuisca-
noadareancoramaggiorimo-
tivazionie, inognicaso, in par-
tite di questo tipo tutti cerca-
no sempre di dare il massi-
mo». //

SERGIO CASSAMALI

SALÒ. La FeralpiSalò riparte
da Bracaletti, stringe per Pi-
nardi, chiude per Offredi e
punta Momentè: entra nel vi-
vo il mercato dei gardesani in
vista della nuova stagione. In
attesa di scegliere il successo-
re di Scienza sulla panchina
(Gautieri è in vantaggio su
Pea), si pensa ai rinnovi. Ieri
è statoil giorno diAndrea Bra-
caletti.

Il faccia a faccia tra il gioca-
tore a- Salò da 5 stagioni - e
Olli è durato pochissimo, la
fumata bianca è stata imme-
diata: l’intesa è stata trovata
per un biennale.

Con Branduani che si ac-
caserà alla Spal, il nuovo nu-
mero uno sarà Daniel Offredi
(’88), dell’AlbinoLeffe. Curio-
so il fatto che il prossimo por-
tieredella FeralpiSalò potreb-

be essere proprio colui che
causò l’addio di Branduani ai
seriani: Pala decise di punta-
resu Danielmentre Paolo sci-
volòal terzo postonelle gerar-
chie. Offredi in questo mo-
mento è svincolato, esatta-
mente come tutti i suoi com-
pagni dell’AlbinoLeffe, cau-
sa retrocessione tra i dilettan-
ti. Nei prossimi giorni dal
club seriano potrebbe arriva-
re anche Matteo Momentè
(’87), centravanti veneto che
nel campionato appena con-
cluso ha realizzato ben 15 re-
ti, più della metà realizzate
dall'intera squadra in 38 gare
(27).

L’attaccante è inseguito an-
che da altri club, su tutti
l’Arezzo, ma la FeralpiSalò
potrebbe chiudere a breve.

Tornando ai rinnovi, oggi
dovrebbe arrivare anche il sì
di Pinardi, per cui è pronto
un biennale. Il regista di Ura-
go d’Oglio è seguito dalla Gia-
na Erminio, ma avrebbe
espresso il desiderio di rima-
nere sul Garda. Per la panchi-
na salgono le quotazioni di
Carmine Gautieri che marte-
dì incontra Olli. //

ENRICO PASSERINI

Il bresciano Serafini, che
affronterà il Lumezzane
nei play out, si è opposto
alle combine dei compagni

LUMEZZANE. Seduta
di rifinitura questo
pomeriggio al Saleri

per il Lumezzane prima del
match di domani (ore 16). Tutti
i giocatori della rosa sono a
disposizione, per cui mister
Nicolato ha solo l’imbarazzo
della scelta.
Da verificare seMogos, reduce
da un brutto infortunio alla
caviglia, può essere impiegato
dall’inizio oppure no,
altrimenti il posto di titolare
sulla corsia destra di difesa
spetterebbe aMonticone.
Possibile vengano impiegati
contemporaneamente anche

quattro giocatori di stampo
prettamente offensivo come
Sarao, Cruz, Potenza e Varas.
Da ricordare che i tifosi ospiti
saranno sistemati nella
gradinata di fronte alla
tribuna. Prezzo speciale per i
ragazzi delle giovanili rossoblù
a 2 euro.
Alla Pro Patria intanto bocche
cucite ed allenamenti a porte
chiuse dopo le ultime vicende
legate al calcioscommesse.
Quanto alla formazione,
trapela che, al posto del
portiereMelillo, fra gli
arrestati, giocherà il
dodicesimo Perilli.

Per Bracaletti
rinnovo biennale
Gautieri vicino

Andrea Ulizio,
tra gli arrestati
col padre Mario,
è tesserato
per il Lume
che l’ha girato
alla Pro Patria

FeralpiSalò

Oggi dovrebbe
arrivare
il sì di Pinardi
Offredi per la porta

«Serafinator» è sempre decisivo:
stavolta ha fatto gol Pro onestà

Etica.Un’esultanza in maglia Pro Patria di Matteo Serafini che può gioire anche della sua correttezza // FOTO REPORTER
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Domani alle 16 la gara di andata
Nicolato vuole un Lume d’assalto

«L’extra campo
non condizionerà
i bustocchi»

Il doppio ex

Il pronostico
di Mario Beretta
«Prevedo due match
molto equilibrati»

Ancora insieme.Bracaletti

è una bandiera della FeralpiSalò
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